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Allarme Con il galoppare delle tecnologie, il gap fra scuola e mercato si allarga

Il digitale
vale 1,o mila occupati in più
Sono i posti di lavoro che in cinque anni le aziende italiane
non riusciranno a coprire per mancanza di figure appropriate
DI BARBARA MILLUCCI

e competenze digitali
L sono un elemento

sempre più indispen-
sabile per la crescita

di tutti i settori industriali
ma, senza adeguati investi-
menti infrastrutturali, come
ad esempio quello sulla ban-
da ultra larga, e sulla scuola,
l'Italia continuerà a stare al
palo.

E' quanto emerge dalla
presentazione a Roma del
programma europeo « eSkitls
for Jobs 2015- 2016», volto a
diffondere le competenze di-
gitali nel mondo del lavoro.
Purtroppo le aziende oggi
cercano sempre più «digital
capabilities», ovvero nuove
professionalità e competenze
in grado di interpretare al
meglio le opportunità e con-
durre il cambiamento, ma
non le trovano. E i dati lo di-
mostrano.

Secondo il rapporto «E-
skills and e-leadership skills
2020» di Empirica se ci fosse-
ro le competenze necessarie,
in Europa nascerebbero 825
mila nuovi posti di lavoro nel

settore Ict da qui al 2020. Una
crescita che coinvolgerebbe
in media 94 mila lavoratori
informatici l'anno. «Nel no-
stro Paese i posti vacanti nel
settore dell'information e
communication technology
nel 2015 sono 30 mila. Tempo
cinque anni e nel 2020 sali-
ranno a 154 mila - osserva

Andrea Parola, direttore ge-
nerale di European e-Slcills
Association -. Ma attorno al
professionista dell'Ict c'è an-
cora molta vaghezza, non si
capisce bene di cosa si occupi
in azienda. Per questo la
Commissione europea spinge
molto perché ci sia un'idea
comune sulle mansioni e i

compiti dei digital job. E lo fa
introducendo già nei primi
anni di scuola importanti ma-
terie come il coding, la pro-
grammazione informatica».

Entrando nel merito delle
figure professionali che le im-
prese faticano a reperire sul
mercato c'è sicuramente «il
Data Scientist, colui che legge
i trend socio-culturali, indivi-
dua, aggrega ed elabora dati.
interpretando al meglio le in-
formazioni raccolte e tradu-
cendole in strategie di busi-
ness - osserva Cristiano Ra-
daelli, presidente Anitec (As-
sociazione nazionale
industrie informatica, tlc ed
elettronica di consumo) -.
Ma sono ricercati anche i
chief technology officer, chi
sovrintende e coordina le fi-
gure dei canali digitali, e gli
sviluppatori fino ai Big Data
architect». Figure importan-
tissime perché sono in grado
di trasformare in chiave digi-
tale il business delle imprese.
Questa enormità di talenti va
però aggiornata, per questo
ci sarà bisogno di preparare a
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monte i cosiddetti e-leader (i
formatori specializzati in let).
Il sistema educativo ne dovrà
istruire almeno 73 mila l'an-
no, visto che il mercato ne ri-
chiederà oltre un milione en-
tro il 2020.

Secondo il Politecnico di
Milano, per reperire questi
profili, nella maggioranza dei
casi le industrie ricorrono al-
lo sviluppo interno, indivi-
duando quelle persone che,
se adeguatamente formate,
possono assumere le cono-
scenze necessarie per rispon-
dere agli obiettivi di business,
piuttosto che ricercarli al-
l'esterno. Mentre, tra le aree
aziendali che maggiormente
richiedono nuove professio-
nalità e competenze per la
trasformazione digitale, ci so-
no sicuramente il marketing
(48%). l'It (47%) e la direzio-
ne risorse umane (47%). Ma
anche l'ambito legale, il con-
trollo della qualità, la sicurez-
za, e gli acquisti.

2015

IL GAP
Di illlallttl aUin rltatlU ilei Paesi tle

i posti var_alltì lleEl'ict

2020
c Empirica mod& foretoot

Nonostante l'elevata do-
manda di competenze digitali
nel mondo del lavoro, l'Italia
purtroppo non arriva prepa-
rí`a alla sfida. Durante il con-
vegno romano dedicato alle

Tra le figure più
richieste gli analisti
di Big Data e i
responsabili hi tech

e Skills, il ministro per l'Istru-
zione, Università e Ricerca
Stefania Giannini ha annun-
ciato che «il piano nazionale
digitale per la scuola italiana
può contare, oltre che sui fon-
di del disegno di legge sulla,
scuola (90 milioni per l'anno
in corso e 30 milioni a regi-
me), anche di fondi struttura-
li di 1 miliardo di euro su una
programmazione di 7 armi».

Ma il problema, sono le in-

frastrutture e le reti che man-
cano. «La percentuale di stu-
denti dotati di apparecchiatu-
re con tecnologia di alto livel-
lo e con connessione ad
Internet a banda larga è del
6% rispetto ad una inedia eu-
ropea, del 370/.», prosegue
Radaelli. Non solo. In Italia,
1'800/- dei computer fissi al-
l'interno delle scuole si trova
in aule dedicate e solo il 10% è
invece dislocato nelle classi,
un luogo sicuramente più
idoneo, perché sempre a di-
sposizione di alunni e profes-
sori.

«L'Italia - dichiara Elio
Catania, presidente di Con-
findustria, digitale - è anco-
ra molto indietro nell'abbrac-
ciare la, competizione digita
le. Nonostante i 6 miliardi e
mezzo stanziati dal governo
per la banda ultra larga, si fa
poi fatica ad implementare
ed eseguire in concreto questi
piani».

Cl RIPRODUZIONE RISERVATO
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Il tesoretto e stato utilizzato per garantire La Toscana ha impegnato risorse proprie
l'avvio delle misure in attesa del sì di Bruxelles pari a un terzo della dotazione del 2014

Fondi Ue «in anticipo»
per innovazione e lavoro
Nove Regioni e un ministero hanno ®

à
stanziato 289 milioni

Chiara Bussi

-síwwwIl decollo ufficiale della

programmazione 2014-2020

peri fondi strutturali Ue ha ac-

cumulato ritardi senza prece-

denti? Dieci Autorità di ge-

stione non sono rimaste allafi-

nestra e hanno rimediato gio-

cando d'anticipo. Nove

Regioni e un ministero hanno

infatti utilizzato risorse pro-

prie per far partire tempesti-

vamente i Programmi in atte-

sa delvia libera dellaCommis-

sione Ue. Un tesoretto di 289

milioni, pari al 14% della dota-

zioneUe per il 2014e a12,5% sui

sette anni. Lo rivelal'Osserva-

torio sui Fondi strutturali Il

Sole 24 Ore/Gruppo Clas.

«In un periodo di crisi pro-
lungata - spiega Chiara Sumi-
raschi, economista di Gruppo
Clas - queste risorse hanno
consentito di mettere in can-
tiere misure a sostegno del-
l'innovazione, della ricerca e
dell'occupazione. Un percor-
so virtuoso per non interrom-
pere gli effettibenefici dei fon-
di strutturali sul tessuto im-
prenditoriale del Paese».

1155% delle risorse riguarda-
no il Fondo sociale europeo,
mentre il restante 45% fa capo
al Fondo europeo di sviluppo
regionale (Fesr). Toscana, Pu-
glia e Basilicata hanno antici-
pato di tasca propria finanzia-
mentiperentrambiiprogram-
mi. La prima in ordine di tem-
po e la più virtuosa per risorse
dispiegate è però la Toscana,
che ha messo sul tavolo com-
plessivamente 59 milioni, pari
al 30% della dote per il2014. Di
questi circa 25 milioni sono
stati destinati al programma

coperto dal Fesr e 34 per il Fse.
Se si considera anche il Fondo
di svilupp o rurale si arriva a 82
milioni. «Abbiamo deciso di
anticipare queste risorse -
spiegano dalla Regione - per
garantire continuità agli inter-
venti, in attesa che a l ivello Ue
si componessero i ritardi già
accumulati e si arrivasse alla
definizione compiuta dei Pro-
grammi. Grazie a questa deci-
sione abbiamo guadagnato un
anno, consentendo ai primi
bandi di partire e ad alcune at-
tività di non subire uno stop,
garantendo così, per esempio
sul fronte del Fondo sociale
europeo, laprosecuzione diti-
rocini per i giovani o i centri
per l'impiego». Sono stati
inoltre promossi interventi
innovativi, come il
coworking, il rafforzamento
dei percorsi universitari in
collegamento con il mondo
dellavoro o ilbando per itiro-
cini non curricolari. L'antici-
po dei fondi Fesr è invece ser-
vito per finanziare bandi per
ricerca, sviluppo e innovazio-
ne, infrastrutture di ricerca e
efficientamento energetico.
L'ok di Bruxelles è poi arrivato
a dicembre per il Fse e a feb-
braio per il Fesr.

La Puglia, ancora oggi in at-
tesa del via libera della Com-
missione Ue, dichiara di aver
anticipato 75 milioni: 5o per il
Fondo europeo di sviluppo
regionale e 25 per il Fondo so-
ciale europeo. Nell'ambito
del Fse la Regione ha puntato
sulla scuola con interventi
per prevenire la dispersione e
per rafforzare le competenze
di base. La Basilicata ha di-

spiegato in tutto 29 milioni
(26 per il Fesr e 3 per il Fse), in
buona parte destinati a inter-
venti per la diffusione della
banda ultralarga.

L a Lomb ardia, invece, ha at-
tinto dal proprio bilancio 30
milioni per anticipare i fondi
Fesr, pari al 26°Á, della dote per
il 2014 e al 3,1% per l'intero pe-
riodo di sette anni. «L'avvio
del Programma 2014-2020 -
sottolineano dalla Regione -
avviene in una fase di perdu-
rante recessione, in un conte-
sto sociale ed economico an-
cora difficile, che ci ha spinto a
pensare per il primo biennio
di programmazione all'attua-
zione di politiche anticicliche
per dare un impulso rilevante
alla ripresa economica». Lo
strumento prescelto è il Fon-
do rotativo Frim Fesr 2020,
istituito lo scorso ottobre, co-

me primo atto di avvio in atte-
sa dell'approvazione del Pro-
gramma da parte della Com-
missione Ue avvenuta a feb-
braio. «Il nostro obiettivo -
precisano - era dare continui-
tà al Frim Fesr: nella prograni-
mazione 2007-2013 ha riscos-
so notevole successo da parte
delle imprese, rivelandosi
uno degli strumentipiù idonei
a sopportare la capacità di in-
novazione». Il bando, pubbli-
cato a gennaio, prevede la
concessione di un finanzia-
mento agevolato fino a un mi-
lione altasso dello o,5% annuo
per progetti di ricerca e inno-
vazione perle micro,piccole e
medie aziende. Il via libera di
Bruxelles al programma è ar-
rivato lo scorso febbraio.

Tra i Programmi nazionali

l'unico che ha dichiarato di

aver anticipato risorse è il Pon

Iniziativa occupazione giova-

ni, gestito dal ministero del La-

voro, che finanzia misure a fa-

vore dei «Neet», i giovani che

non studiano né lavorano. Su

richiesta del ministero del La-

voro e delle Regioni sono stati

anticipati dal Tesoro oltre 84

milioni di curo pari a113% della

dote per il 2014 «per consenti-

rel'avviotempestivo della Ga-

ranzia giovani». Intanto, spie-

gano dal ministero del Lavoro,

è partito il Programma Siste-

mi di politiche attive per l'oc-

cupazione 2014-2020 adottato

a dicembre con oltre 296 mi-

lioni di risorse impegnate.

C PRO O U ZIO NE RISERVAIA

A disposizione 84 milioni
per consentire decollo
della «Garanzia giovani»
coni lprogramma
Iniziativa occupazione
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I rimedi ai ritardi della burocrazia

L'ANTICIPO DELLE RISORSE

12 .2 ,.,m..,,i

LA RIPARTIZIONE
PER PROGRAMMA

28 9y l n3 iii i} 87 i flielfl3°43
Dotazione a disposizione
per l'intera programmazione Pon Por Por
2014 - 2020 Regioni Regioni

ìieno iù

.i;ppale ;:,ilppate

Dotazione a disposizione
per i Programmi operativi
nel 2014

Ammontare anticipato
dalle AdG
per il 2014-2020

I DETTAGLI DEI PROGRAMMI
Anticipi per programma in base alla % sulla dotazione 2014, 2014-2020 e all'ammontare

SULLA DOTAZIONE 2014 % SULLA DOTAZIONE 2014-2020 ANTICIPO DICHIARATO IN MLN DI EURO

Por Fse Toscana 4.6 34

Por Fse Friuli Venezia Giulia 4,3 12

Por Fesr Lombardia 3,1 30

Por Fesr Basilicata 3.1 26

Por Fesr Toscana 3,2 25

Pon Iniziativa Occup. giovani 7,4

Por Fse Puglia 1.6 25

Por Fse Basilicata 1,0

Por Fesr Puglia 9

Por Fesr Valle d'Aosta 0,2 j 0,1

LA RIPARTIZIONE
PER FONDO

Fondo sociale Fondo europeo
europeo di sviluppo

regionale

4

84

50

Fonte: Osservatorio I'', Sole 24 Ore-Gruppo C,as
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Le conseguenze applicative del decreto sul pubblico impiego

Uffici tecnícì senza incentivi
per le manutenzíoní
Arturo Bianco

I dipendenti degli uffici
tecnici dei Comuni e delle al-
tre amministrazioni pubbli-
che non possono ricevere in-
centivazioni per lo svolgi-
mento di qualunque attività
di manutenzione, sia essa or-
dinaria sia straordinaria. In
questa direzione vanno le in-
dicazioni dettate dalla sezio-
ne regionale di controllo del-
la Corte dei Conti dell'Um-
bria e contenute nel parere n.
70/2015. Si afferma quindi
una lettura restrittiva e for-
male delle novità introdotte
dalla legge di conversione
del D190/2014.

Ilparereperviene aquesta
conclusione sulla base delle
seguenti considerazioni. In
primo luogo, il dettato lette-
rale della nuova disposizio-
ne che esclude la incentiva-
zione delle manutenzioni
tout court. Indicazione legi-
slativa che arriva d op o che si
era consolidata una lettura
per cui potevano essere in-
centivate le manutenzioni
straordinarie a condizione
che le stesse non fossero in-
tervenute nel caso di appalti
di servizi manutentivi, che
vi fosse stata una attività
progettuale e che i lavori
fossero stati realizzati a se-
guito di una gara, quindi con
esclusione di quelli svolti in
economia.

Ed ancora, viene eviden-
ziato che «l'attrazione delle

opere di manutenzione stra-
ordinaria nell'alveo delle
spese di investimento» non
costituisce un argomento
che possa essere speso in
questa direzione, visto che
esso ha finalità esclusiva-
mente di tipo contabile e non
ha alcuna attinenza con le
scelte legislative in esame.

Altro argomento è che l'in-
centivazione ai tecnici di-
pendenti dell'ente è finaliz-
zata allo scopo di «valorizza-
re al massimo le competenze
e le professionalità tecniche

Stop ai premi che prima
venivano riconosciuti
per le operazioni straordinarie
conseguenti a progettazioni
in lavori affidati con gara
...........................................................................

possedute dal personale di-
pendente.. e ad evitare di ri-
correre .. a professionalità
esterne con conseguente ag-
gravio di costi». Elementi
che la sezione non ritrova
nella incentivazione delle
manutenzioni straordinarie.

Il parere evidenzia infine,
sulla scorta delle indicazio-
ni dettate dalla sezione Au-
tonomie della magistratura
contabile nella deliberazio-
ne n.11/2015, che la decorren-
za delle nuove disposizioni è
da ritenere fissata nei paga-

menti che sono relativi ad at-
tività svolte a partire dallo
scorso 19 agosto, cioè dalla
data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del
Dl 90/2014.

Ne consegue che l'applica-
zione degli incentivi è guida-
ta dal principio di competen-
za e non da quello di cassa,
che seguirebbe cioè la data
dei pagamenti; questo prin-
cipio si deve applicare anche
ai compensi relativi alle ma-
nutenzioni straordinarie.

Si deve infine ricordare
che, sulla scorta dei principi
fissati dalla sentenza della
Corte dei Conti della Puglia
n. 203 dello scorso 14 aprile la
erogazione di questi com-
pensi è subordinata alrispet-
to delle seguenti due condi-
zioni. In primo luogo, queste
risorse devono essere inseri-
te nel fondo per la contratta-
zione decentrata, parte va-
riabile, ex articolo 15, comma
i, lettera k) del contratto col-
lettivo nazionale del i' aprile
1999, cioè risorse provenien-
ti da specifiche disposizioni
di legge. In secondo luogo,
esse non possono essere og-
getto di una autoliquidazio-
ne da parte del dirigente o del
responsabile dell'area tecni-
ca, in quanto lo stesso ha un
obbligo di astensione, che il
recente Dpr n. 62/2013 (il CO-
dice di comportamento) ha
rafforzato.

0 R]PROD LI ZIONERISERVATA
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Le linee guida dei giudici per la determinazione degli importi

enti vietati
per gli oneri urbanistici

Il pagamento
è stabilito
in fase di rilascio
del titolo

PAGINA ACURA DI
Donato Antonucci

Nessun aumento o aggiorna-
mento èpossibile perilcontribu-
to di costruzione, che deve esse-
re calcolato con le tariffe vigenti
al momento delrilascio del titolo
abilitativo. La giurisprudenza
non ha dubbi: anche con le ulti-
me pronunce qualsiasi "congua-
glio" degli oneri di urbanizzazio-
ne è da considerarsi illegittimo
(Consiglio di Stato, sezione IV
sentenza 1211/2015 e 1504/2015)

Ormai da tempo, infatti, il con-
tributo di urbanizzazione viene
qualificato come corrispettivo di
diritto pubblico, il cui fondamen-
to èindividuato nella necessità di
ridistribuire i costi sociali delle
opere di urbanizzazione prima-
ria e secondaria, facendoli grava-
re su quanti beneficiano delle
utilità derivanti dalla loro pre-
senza. Fatto costitutivo dell'ob-
bligazione di pagamento è il rila-
scio di un titolo abilitativo che
determini un aumento del carico
urbanistico (cioè una variazione
degli standard urbanistici) ed è a
tale momento che occorre avere
riguardo per la determinazione
dell'entità del contributo.

Dunque l'amministrazione
deve provvedere alla liquidazio-
ne delle somme dovute atitolo di
contributo facendo esclusivo ri-
ferimento ai parametri normati-
vi prefissati dalle norme di legge
e regolamentari, dovendosi ri-
spettare l'articolo 23 della Costi-

tuzione in base al quale nessuna
prestazione patrimoniale può
essere imposta se non inbase alla
legge (Tar Puglia- Bari, sezione
III, 243/2011; Consiglio di Stato,
sezione V, 2258/2006).

Sono stati quindi costante-
mente ritenuti illegittimi quei
provvedimenti con cui i Comuni
hanno intimato a titolari di per-
messi di costruire il pagamento
di somme ulteriori rispetto a
quelle già versate in occasione
del rilascio dell'atto di assenso
edificatorio, motivando la ri-
chiesta con riferimento al fatto
che si trattasse di somme dovute
a causa di un "aggiornamento del
contributo di costruzione", ride-
terminato con atti deliberativi
assunti dopo il rilascio del titolo
abilitativo (oltre alle due senten-
ze citate anche Consiglio di Sta-
to, sezione IV, 3009/2014). Inba-
se allo stesso presupposto, sono
stati invece ritenuti legittimi gli
atti di riliquidazione quando vi
sia rilascio di nuovo titolo edili-
zio, a seguito della scadenza del-
l'efficacia temporale di quello
precedente o per il completa-
mento con mutamento di desti-
nazione d'uso delle opere assen-
tite in origine (Consiglio di Stato,
sezione IV, sentenza4320/2012).

Parametri rigidi
La determinazione del contribu-
to per oneri di urbanizzazione e
costo di costruzione ha natura
paritetica, trattandosi di un me-
ro accertamento dell'obbliga-
zione contributiva, effettuato
dallaPainbase arigidiparametri
prefissati dalla legge e dai rego-
lamenti intema di criteriimposi-
tivi, nei cui riguardi essa è sforni-
ta di potestàautoritativa.Pertan-
to, la richiesta degli importi co-
stituisce una manifestazione
definitiva che, dopo l'adempi-

mento del privato che estingue
l'obbligazione, esclude il diritto
al conguaglio del Comune, salvo
errori macroscopici riconosci-
bili dal privato (Consiglio di giu-
stizia amministrativa siciliana,
sentenza 462/2008).

Un'altra rilevante conseguen-
za della natura paritetica dell'at-
to è che le relative controversie
sono devolute alla giurisdizione
esclusiva del giudice ammini-
strativo (Consiglio di Stato, se-
zione IV, 4247/2011) e non sono
soggette alle regole delle impu-
gnazioni e dei termini di deca-
denza propri degli atti ammini-
strativi (Consiglio di Stato, se-
zione IV,1565/2on). Il giudizio è
quindi azionabile nel termine di

Il rilascio di un permesso di
costruire (o la formazione
di Dia e Scia onerose) comporta il
pagamento al Comune di un
contributo di costruzione. Il
contributo si divide in due voci
distinte: la prima è relativa al
costo di costruzione degli edifici
(determinato in via parametrica
dalle Regioni per le nuove
costruzioni e dai Comuni per i
progetti di ristrutturazione) e
variabile dal 5% al 20% di questo
costo; la seconda voce è afferente
agli oneri di urbanizzazione ed è
un contributo per le spese di
infrastrutturazione sostenute
dal Comune (scuole, strade etc).

prescrizione, salvo che si inten-

da contestare l'applicazione del

contributo per vizi derivanti da

atti autoritativi generali, presup-

posti di quello impugnato, in re-

lazione ai quali la posizione del-

l'interessato è qualificabile co-

me interesse legittimo; in tal ca-

so il motivo dedotto sarà

l'illegittimità dell'assoggetta-

mento, anche nel quantum, al-

l'onere di urbanizzazione di una

concessione edilizia e il ricorso

andrà quindi proposto entro il

termine di decadenza (Consi-

glio di Stato, sezione V, sentenza

3122/2012).

Lavori in corso
Poiché l'obbligazione contribu-
tiva è correlata all'aumento del
carico urbanistico derivante dal-
l'esecuzione dell'intervento, il
contributo è dovuto non solo per
le nuove costruzioni, ma anche
nel caso di ristrutturazione, an-
che se la stessa non riguarda l'in-
tero edificio, ma solo una sua
porzione, essendo sufficiente
che ne risulti comunque mutata
la realtà strutturale e la fruibilità
urbanistica (Consiglio di Stato,
sezione V, 4326/2013). L'obbligo
è stato invece escluso quando
l'edificio, pur modificando la sa-
goma ed i prospetti preesistenti,
abbia conservato la stessa volu-
metria e destinazione (Tar Pie-
monte, sezione I, sentenza
1346/2013).

Il mutamento di destinazione
d'uso è rilevante solo quando av-
venga tra due categorie funzio-
nalmente autonome dal punto di
vistaurbanistico, qualificate sot-
to il profilo della differenza del
regime contributivo in ragione
di diversi carichi urbanistici (Tar
Emilia Romagna - Bologna, se-
zione I, 601/2013).

',I PRO DII ZIG NE RISE RVATA
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Gli indirizzi

01IAGGIORNAMENTO
È illegittimo il provvedimento
con il quale un Comune ha
chiesto al titolare di un
permesso di costruire iI
pagamento, a titolo di oneri di
urbanizzazione, di una somma
ulteriore rispetto a quella già
versata ai fini del rilascio
dell'atto di assenso edificatorio,
motivato con riferimento al fatto
che si tratta di somme dovute a
titolo di "aggiornamento del
contributo di costruzione",
secondo gli indirizzi impartiti
con successiva deliberazione
della Giunta municipale
Consiglio di Stato, sezionelV,
sentenzal9 marzo 2015n.1504

02 I ANNUALITÀ
La determinazione degli oneri
concessori deve avvenire non
solo sulla base delle tariffe
vigenti ma non può che essere
richiesta una tantum al
momento del rilascio dei
permesso edilizio senza
possibilità di esigersi pagamenti
per annualità successive al
rilascio dei titolo
Tar Puglia - Lecce, Sezionelll -
sentenza2l aprlle2015n.1302

iï/

%/,,`ha1 %'0 #ù1/11

I AVVALIMENTO PARZIALE
In caso di avvalimento solo
parziale delle facoltà edificatorie
consentite, il privato ha diritto
alla rideterminazione dei
contributo per oneri di
urbanizzazione e costo di
costruzione e alla restituzione
della quota riferibile alla
porzione non realizzata; il
termine di prescrizione decorre
dalla data in cui il titolare
comunica all'amministrazione la
propria intenzione di rinunciare
al titolo abilitativo o dalla data di
adozione da parte della Pa del

provvedimento che dichiara la
decadenza del permesso di
costruire per scadenza dei
termini o per l'entrata in vigore
di previsioni urbanistiche
contrastanti
Tar Lombardia, sezione II,
sentenza 24 marzo 2010, n. 728

0., I CAMBIO DESTINAZIONE
Nel caso di modificazione della
destinazione d'uso cui si correli
un maggiore carico urbanistico è
integrato il presupposto che
giustifica l'imposizione del
pagamento della differenza tra
gli oneri di urbanizzazione
dovuti per la destinazione
originaria equelli, se più elevati,
dovuti perla nuova destinazione
impressa. Il mutamento,
pertanto, è rilevante
allorquando sussiste un
passaggio tra due categorie
funzionalmente autonome dal
punto di vista urbanistico,
qualificate sotto il profilo della
differenza del regime
contributivo in ragione di diversi
carichi urbanistici; al contrario,
qualora il mutamento di
destinazione d'uso non
determini l'incremento del
carico urbanistico, il pagamento
dei relativi oneri non è dovuto,
essendo privo di causa
Tar Emilia Romagna - Bologna,
Sezione I -sentenza 6 settembre
2013 n. 601

091 CARICO URBANISTICO
Ai fini dell'insorgenza
dell'obbligo di corresponsione
degli oneri concessori, è
rilevante il verificarsi di un
maggior carico urbanistico
quale effetto dell'intervento
edilizio, sicché non è neanche
necessario che la

ristrutturazione interessi
globalmente l'edificio ma è
sufficiente che ne risulti
comunque mutata la realtà
strutturale e la fruibilità
urbanistica
Consiglio di Stato, sezione V,
sentenza30 agosto2013 n. 4326

161 CONGUAGLIO
In materia edilizia il contributo
di costruzione va determinato al
momento del rilascio dei titolo
edilizio. È pertanto illegittimo il
provvedimento con ilquale,
dopo il rilascio del permesso di
costruire, il Comune ha chiesto
un conguaglio del contributo di
costruzione facendo
applicazione di una disciplina
(nella specie recata dal Dm del
1999), che è successiva rispetto
al momento in cui è insorta
l'obbligazione contributiva
Consiglio di Stato, sezionelV,
sentenza 10 marzo 2015 n. 1211

07 1 COSTO COSTRUZIONE
II con tri buto relativo al costo di
costruzione è dovuto anche in
presenza di una trasformazione
edilizia che, indipendentemente
dall'esecuzione fisica di opere, si
rivela produttiva di vantaggi
economici ad essa connessi,
situazione che si verifica per il
mutamento di destinazione o
comunque per ogni variazione
anche di semplice uso che
comporti un passaggio tra due
categorie funzionalmente
autonome dal punto di vista
urbanistico
Consiglio di Stato, sezionelVV,
sentenza 20dicembre2013, n.
6160

081 ONERI URBANIZZAZIONE
Il contributo per gli oneri di
urbanizzazione non ha una
funzione meramente
recuperatoria delle spese
sostenute dalla collettività
comunale per la trasformazione
delterritorio, bensì la
caratteristica di corrispettivo
dovuto per la partecipazione ai
costi delle opere di
urbanizzazione connesse
a[ l'edificazione e dì
realizzazione delle

urbanizzazioni
Consiglio di Stata, sezione V,
sentenza 14 ottobre 2014, n. 5072

091 RESTITUZIONE
L'amministrazione comunale,
che abbia immotivatamente
vietato al titolare il permesso di
costruire di utilizzarlo al fine di
realizzare il fabbricato
autorizzato, senza neppure
procedere nella via
dell'autotutela essendo palese
la legittimità del titolo
abilitativo già rilasciato, è tenuta
alla restituzione ex articolo 2033
del Codice civile della somma
riscossa per gli oneri concessori,
maggiorata degli interessi legali
con decorrenza dalla data della
domanda di restituzione
proposta dall'impresa
interessata, trattandosi di
indebito oggettivo più che di
debito di valore
Consiglio diStato, sezionelV,
sentenza 20 maggio2011, n.
3027

1 I RINUNCIA
L'amministrazione comunale è
tenuta alla restituzione degli
oneri di urbanizzazione
corrisposti, in caso di rinuncia o
di inutilizzazione della
concessione edilizia
Consiglio di Stato, sezione V,
sentenza 23 giugno 2003, n.
3714

I I PAGAMENTO
I termini per il pagamento del
contributo per il costo di
costruzione sono individuati
dall'articolo 16 del Dpr 380/01
«non oltre i sessanta giorni
dall'ultimazione della
costruzione».
Tar Piemonte, sezione I, sentenza
4 dicembre 2009, n. 3266
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colpite due aziende su dieci
SONOSOPRATTCITTO LE PMI
AD ESSEREVITTIMA
DEI PIRATI DIGITALI
EPPURE LA PERCEZIONE
DEI RISCHI NON RIENTRA
TRAI PERICOLI PIÙ SENTITI

1t?ilarxr
122 per cento delle linpre-

Ise italiane l'anno scorso è
stato vittima di crimini infor-
matic.Sono micro, piccole e
medie ittlprese, considerato
che Are ii 95 per cento delle
arieri(lei talici me conta al mas-
slmo 10 dipendenti. Itt tutto il
mondo il ?01 1 e stato uri "an-
nus liorrihilis"p(,rlasicurezca.
infornralira-. nell'arco di 12
mesi, infatti, le incursioni cr-
mirtali hanno se gnato un iii-
cremento del258 per cento. E,
dell'itisieme di incidenti che
ha comportato dami econo-
mic i e lo reputazion ali alle im-
prese nel 2014,113 per cento è
avveiitito in Italia. Lo rileva
l'ultimo "Globalfraudsurvey"
d K ull, unodeipiùimportan-
ti fornitori mondiali di "risk
solutions i"hiai111) ito informa-
tico. In 12 mesi, le imprese ita-
liane avrebbero pero circa 9
miliardi «idollari a cattsodiin-
tervertti lraudoleriti esterni
sui piopii dati semistbili. Una
cifracliesalea14,1 ni iardidi
dollari esiincludonaanchele
percaite derivate da iiiterruzio-
ni operative dei sisteiiii infor-
matici.

Eppure , in Italia, la perce-
zione dei rischi inforinátiri
non rientra nemmeno tra 1 10
pericoli pili sentiti dalle tin-
piese,iivela"Allianzüskbaro-
metei 2015" (l'Indagine con-
dotta dal gruppo assicurativo

multinazionale sui rischi eco-
nomi.ci nei 471'aesi plit irt , ' i t-
strializzati), me r r1 re, al cc tntra-
rio,laloroperceciorte, e di pa
ripassulaconststenza, ali-del-
]cirncindi tlëreistr3alti livelli
di crescita.

t.'ìlalia si ltosizionasolo al
i  esimo posto perle politi, 1 ,,
di. prc)tecione deï dati e app,
na il l n per ceiito delle impr,-
se è al passo con i tempi nm^11a
chiesi iitfr'tinialic'.3. T3enc li '
nel riostro Paese, lasituazi, li i,°
sia tutt'altro clie rosea, ccai,
descritto eilicacentente d, illo
studio "Guada-,uare dalle

informazioni digitali" sulla si-
curezza inform atica, condot-
to da Trend Is1icro. Secondo
questo "paper" l'Italia ë al
quiiita posti) tiel iitouido pei
reti botriet tt zite e dire ínfetta-
tecroiitrollatedareinoto) at-
ti' ,lercapeirun)reioilispaur
(messaggi indesiderati) invia-
to, ottava per malvvare
(software Creati allo scopo dl
provocare danni ai sisteliti o
agli utenti) destinali alsetlore
finanziario e alle barche onli-
ne, quarta per numero diApp
malevoli.

Il fcrtomeno della crirnina-

lità informatica, insomma,
tggmaaunavelocità maggio

re vi spellct allo svilul)¡io della
roicsapevole  a degli utenti e
anche degli Stessi sti unremtti
per combattere il "cvhercri-
me. Un esentlmio per tutti?
L'Unicii (Illrriied im ilim)ris in-
tenegïonal crinie itnd lustice
researehirtstitute), inuno stu-
dio sull'impatto della ctimi-
nalitainformatica sull'econo-
mia e le Perii ilalraiie, illesa
che, nel nostro Paese, non ri-
sulta ancora operativo il Cert
nazionale. Vale a dire la squa-
dra di risposta alle emergenze

di natura ilibri natica, inermi-
dita di t r ionitorarc e gestire gli
inc'ic'.entî eaintare i11i Meni la
ripristinare le attività, iriter-
facciaitalianodel cem itm o di(c)-
mando europeo cotiuo il"ci'-
bercritm•'".

Ora si tratta di bruciare le
tapp e, a livello pubblico e pri-
vato.iiilisis,temuadiPmi-tan-
to pitm hasato sull'economia
dei di s t re t ti -- lta bisogno pri-
maiio sii sic'iiie,szainformati-
cm, perclle e fondato sulla in-
terconriessione tra industrie.
Tra le imprese italiane, so-
prattutto piccole e attive nei

settori- pilastro del Made in
- ilv, è tra"lizioualmente dif-
i•i -a (e, spesso, rappresenta
i i ii de(i sis o punto dì for'r;i
' impetiiivoanche suimerca-

i i iiterrtazionali) li)-
i i, di processo o di prodotto
i i iformole , non protetta cioè
' . breseilic} altristrumentïle-

ili.
Negli ambiti altaiïïetite

crea(ivi l'itiriovaZuOtieèo`grget_
ti':arncute oidio difendibile
I romite Riesci lo e le imprese
sub formtrict sono ,,pesco co-
strette ad adattare rapida-
mente le proprie produzioni
alle mutevoli esigere della
comm i I I erma . N1a lamancan-
za di protezione legale mette
ancora più a rischio le coinu-
nicazionieloscambio di es pe-
rienze legati a questi processi
i r r novativi fatti- in- rasa.

Infine, la richiesta di sicu-
rezza arriva fortetnerite dalla
"quartarivoluzioite i rtdu st via-
le", la digitalizzazione dei pro-
cessi produttiv i nelle m'im-id-
c.ette " fabbriche irttelligeiiti".
In Germani a, dove p iù o i iterio
quattro anni fa si e tnattile' to-
to questo fenotiteno , uno dei
problemi immedialmtrnerile
emersi è stato proprio quello
della sicurezza dei Sistemai. In
tempi di innovazione4.0 pro-
t ego ge re le nuove iaabb risce ge-
str1e c3,{i mio i r e 1.1 liti o enorme
itiole di dati sensib di daintru-
siotii esterne è diventato un
imperativo categorico. E una
celle sfide più importanti per
unsisterrna In rctmlitttivobasato
sul manifatturiero. Come in
Gerrmania. L in Italia.

(L pal)
ATA
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Nelle plincipal i +inondiali,i

Oltre il 95 per
cento delle
aziende
tal iane conta
al massimo 10
dipendenti. In
tutto il mondo
il 2014 ë: stato
un "'annus
horribilis'"per
la sicurozza
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a cura di Ivo Caizzi
i ca izz iOco rri e re. i t

io Ue della ricerca:
si procede con difficoltà
Richieste di trasparenza sui fondi

Bruxelles, venerdì
scorso, il Consiglio

. Competitività ha rin-
viato al 2016 la verifica della
tabella di marcia per l'attua-
zione del progetto di Spazio
europeo per la ricerca. Il mi-
nistro dell'Istruzione e della
Ricerca Stefania Giannini,
che ha rappresentato l'Italia
nella riunione, ha ricordato
le discussioni in corso «da
quindici anni» parlando di
progresso verso «una di-
mensione concreta» e verso
l'avvicinamento «scienza-so-
cietà». Giannini ha aggiunto
«un'ottima notizia per il
mondo della ricerca»: il re-
cupero di 500 milioni di euro
in precedenza trasferiti al
piano di investimenti della
Commissione europea.

Ma al Consiglio Competi-
tività sono spuntate anche
critiche per la lentezza e la ri-
servatezza dei lavori sulla ri-
cerca, che coinvolge impor-
tanti interessi economici. Il
giorno prima una specifica
protesta era stata attuata dal-
la Fondazione per la riduzio-
ne delle morti da cancro del
fisico italiano Dario Crosetto,
davanti al palazzo Berlay-
mont di Bruxelles sede della
Commissione europea. Ha
rilanciato il problema dei mi-
liardi in fondi l'e destinati al-
la ricerca senza fornire ade-
guate informazioni ai cittadi-
ni sui risultati effettivamente
prodotti. E ha chiesto mag-
giore trasparenza nelle atti-
vità scientifiche finanziate

dai contribuenti europei: in
tutto il procedimento, che va
dall'assegnazione dei contri-
buti comunitari fino alla di-
mostrazione di averli spesi
bene e in modo produttivo.

Tradizionalmente le isti-
tuzioni Ue tendono a rendere
noto l'ammontare dei fondi
stanziati per la ricerca, che
vengono considerati un vola-
no per la futura crescita eco-

li ministro
Stefania Giannini

nomica e per il miglioramen-
to competitivo delle imprese
dei 28 Paesi membri. Sulle
motivazioni delle singole as-
segnazioni e sui risultati con-
seguiti dai progetti finanzia
ti, invece, arrivano poche in-
formazioni perfino ai media
accreditati a Bruxelles.

Crosetto ha sollecitato più
trasparenza in una lettera al
presidente della Commissio-
ne Jean-Claude Juncker, ai vi-
cepresidenti Frans Timmer-

mans e Federica Mogherini,
al responsabile perla Ricerca
Carlos Moedas. Ha fatto
l'esempio delle tecnologie di
sua invenzione 3D-Flow e
3D-Complete body scree-
ning. Sostiene di poter dimo-
strare che possono indivi-
duare segnali del cancro allo
stato iniziale e salvare molte
vite. Ipotizza che una lobby
farmaceutica, preoccupata di
difendere il mega-business
dei trattamenti con medicine
anti-cancro (che costano
somme ingenti ogni mese
per ciascun paziente), non
gradirebbe innovazioni
scientifiche in grado di ri-
durre fortemente la spesa
dello Stato nel settore. Enor-
mi fondi pubblici sarebbero
invece impiegati per conti-
nuare a finanziare le ricerche
sugli attuali sistemi di pre-
venzione del cancro, dimo-
stratisi finora in grado di
produrre risultati minimi. La
Crosetto Foundation afferma
che complessivamente «la
Commissione europea ha re-
spinto 1.350 progetti di ricer-
ca sui 1.400 sottoposti senza
fornire alcuna motivazione
scientifica».

Dal Palazzo Berlaymont
replicano che «i criteri di as-
segnazione sono pubblici» e
che «la valutazione dei pro-
getti e il processo di selezione
sono portati avanti in modo
corretto e trasparente». La
Fondazione Crosetto ha chie-
sto però a Juncker, Timmer-
mans, Mogherini e Moedas
di organizzare «un incontro
pubblico sulla sproporzione
tra gli enormi investimenti
nella ricerca sul cancro e i ri-
sultati insufficienti provocati
dall'assegnazione dei fondi
pubblici in base a procedure
non scientifiche».

fJ RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'effetto disastri
GIÀ SUCCEDE CHE LA TRIPLA X
SLAASSLCTNATAA QUEI FONDI
CHE INVESTONO 'N AZIENDE
L I 1LSI '1 RI SCI II(1 CATASTROFI
0C;} lF; C()NTFiIRI JTSC()NO AL
L1JTL-,I C)ILAIv 1LNI0 DEL CLIMA.
ANC IL STA \ L)AIID&POOR'S
Mi1C)VL I PRIMI PASSI IN QUESTA
L-RLZI()NL. COSI SI PUNISCONO
I .L RLS?QNSAF3ILITÁ UMANE

Ch ristian Benna

a aggiornata all'epoca del'
climatico I'r-cambiamento

spressioneinvogadaitempideir,.
ti mazziniani secondo cui anche 1,
pioggia sarebbe colpa della politica
e del governo. Perché oggi, quando
si scatenano tifoni e uragani, i ri-
sparmiatori se la prendono con i
fondi di investimento e questi, aloro
volta, bussano con forza alla porta
l'elle. agenzie di rating_tutti respon-
sabili di non aver alzato la guardia
centro i pericoli del climate change.

E allora glitsunami che colpisco-
no il sudest asiatico, i terremoti de-
vastanti del (,ie ppone e del Nepal o
gliuragenicliesiahhattonosulleco-
stenordamerice ne.nonsono cunsi-
den.ii soltanto come disastri natu-
rali e quindiimprevecíibili, madiret-
te conseguente (ìel l',, vi one dell'uo-
mo.I protagonisti del mondo degli
affari non possono non saperlo. E
devono orientare le politiche di in-
vestimento considerando anche
queste variabili. Nel corso dell'ulti-
mo Intergovernmental panel on cli-
matevhange (rPC(;1,gliesperti han-

no quantificato che l'aumento della
temperatura terrestre amplificherà
la potenza delle catastrofi causando
danni per oltre mille miliardi di dol-
lari. Nel 198011 costo dei disastri am-
montava a50miliardididoilaril'an-
no, oggi è salito a 200 miliardi. E
quindi la f (renda esce dai confini
delle proteste degli ambientalisti
per entrare prepotentemente nel
board delle multinazionali.Traipri-
mi apuntarelì dito contro illassismo
dei fondi di investimento è stata
long Asset owners disclosure
project che ha deciso di mappare la
sensibilità dei panieri azionarie ob-
bligazioni sulle Intemperie del cam-
biamento climatico, investite in
aziende o in paesi arischio ambien-
tale e che contribuiscono al deterio-

Per S&P il
cambiamento

climatico
"peggiorerà

l'impatto delle
catastrofi

naturali
sull'affidabilità
di credito delle

aziende che
operano in

areea rischio"

luenzailrating

ramento del clima? Bene , il rating vi
condannerà a una serie X, junk
bonds ilell'iinpe tto ambientale.
Giudizi nega ti v=i p a_rché questi inve-
stimenti sono ila considerarsimolto
rischiosi , sia per il pianeta che per il
portafogli dei risparmiatori. E per-
cib la tripls X è,;1 e l a affibbiata ad al-
cuni fondi sovrani , come quello di
Abu Dhali i, il fondo pensioni del go-
verno giapponese e il China Invest-
ment Corporation . Se inv ece il radar
di investimento è e tenni a seiezio-
nare le societàpiït rispettose all'am-
biente , il punteggio viaggia sopra la
A, come il caso del fondo eineucano
Calpers, l'Australian Sup er, il fondo
pensione governativo svedese Apl.
Il tema dell ' ambiente si sta spostan-
do velocemente dalla responsabi-
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I DANNI DA CATA
In liardi di dollari

lità sociale d ' impresa a quello dei bi-
lanci. Perché chi opera senza reti
"verdi" , rischia di far perdere milio-
ni anche ai propri azionisti . Che il di-
battito stia diventando sempre più
serio, lo dimostral 'ultimoreportde-
dicato all' argomento firmato Stan-
dar l Pnnr's. Peroral ' agenziadira-
tingnol ha inpr_igrarnrna diinseri-
re nelle sue valutazioni la variabile
climate diande. Nla protiali ilmente
è solo qui tioie di tempo . infatti
S&t'c>iàh,irï ie-, oinevidenzanelsuo
rapport o die il cambiamento clima-
tico "peggiorerli l'impatto delle ca-
tastrofi naturali si_ill'affidabilitá di
credito delle azi en de che operano in
aree arischio ". Tradotto: gli investi-
menti a rischio (ambientale ) saran-
no molto più cari dafinanziare. I set-

IOH NATURAU

tori che sono penalizzati maggior-
mente sono quelli dell'energia e dei
prodotti di largo consumo- A rischio
anche il debito sovrano . Infatti, il ri-
suht,io dello studio è anche una
clan inca: grezzadill6nazioni,ordi-
nate in b ase alla loro vulnerabilitaal
c ariil)i unento rIimatico.

Le nazioni più povere , e quelle in
via di sviluppo , sono quelle più
esposte , ma ci sono paesi avanzati,
come l'Italia , che non se la passano
meglio . La Penisolaviaggiafn93esi-
ma posizione , tra le peggiori perfor-
mance tra i paesi più sviluppati. Del
resto , han o rato S&P , i ratingnegati-
visi sono;;i scatenatí nei luoghi dei
disastri ambientali . L'uragano `a-
trina del 2005 e il terremoto- tsuna-
mi Tohok u (1e12011 , 1e due più gran-
di catastrofi naturali degli ultimi 10
anni , hanno portato a pesanti
downgrade di aziende coinvolte nel
50% dei casi in cuihannoinfluito iri-
schi ambientali - successo alle
aziende che operano nel grande di-
stribuzione in Nord America, come
quelle energetiche giapponesi: la
Tokyo Electric Power Co è scivolata
da AA - a I3+ tra marzo e maggio
2011 . Ma queste sono valutazioni ex
post , quando si contano i danni do-
po un disastro . In futuro llratingpo-
treblie incorporare qui sta variabile
ili rischio - Intanto 0 gi;p,i nte delle as-
sicurazioni Swiss h e ha puliti liccio il
re part "Mina The Iiisk " in cui mette
in luce tutti i rischi ambientali in cui
si incorre in oltre 600 aree metropo-
litane. Investitore avvisato, me .zo
Salvato.
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Dal 27 maggio boorri dí contatti sul sito dedicato. Le istruzioni nella circolare n. 8 Alce

ecco la bussolaMicrocredito ,
Step by step tutte le mosse per accedere alla garanzia

Pagina a cura
DI ROBERTO LENZI

artenza con il botto
per la garanzia sul mi-
crocredito, per questo
diventa fondamentale

avere la banca che nei cinque
giorni confermi la prenotazio-
ne delle risorse. In difetto, la
domanda decade e deve esse-
re ripresentata, ma finendo
in coda ad una nutrita schie-
ra di altre imprese e profes-
sionisti. Era già nell'aria da
diversi mesi il forte interesse
di microimprese e professio-
nisti per il nuovo strumento
della garanzia al microcredi-
to. A partire dal 27 maggio
scorso, i potenziali beneficia-
ri hanno avuto la possibilità
di collegarsi al sito https://
www.mcc.it/microcredito per
prenotare i fondi a copertu-
ra della garanzia. Il portale,
una volta operativo, è stato
subito intasato dai contatti e,
già nella prima giornata, ha
registrato la presentazione
di circa tremila richieste di
prenotazione, secondo il mo-
nitoraggio della Fondazione
Studi dei Consulenti del la-
voro. Questi primi numeri
fanno quindi vacillare, già
a breve termine, lo stanzia-
mento iniziale di 40 milioni
di euro, di cui 10 milioni di
euro provenienti dalle re-
stituzioni dei parlamentari
del Movimento 5 Stelle. La
prenotazione non impegna
comunque definitivamente i
rispettivi fondi; infatti, a que-
sta prenotazione, oltretutto
facoltativa, deve seguire la
presentazione di richiesta
di microcredito ad un istituto
convenzionato che, una volta
effettuata l'istruttoria, dovrà
a sua volta inoltrare confer-
ma a Mcc per impegnare de-
finitivamente i fondi già pre-
notati. Questo percorso potrà
richiedere fino a 65 giorni. Le
disposizioni operative sono
state approvate da Mcc at-
traverso la circolare n. 8 del
26 maggio scorso.

Iscrizione al sito inter-
net del Fondo . I soggetti
beneficiari, per richiedere la
prenotazione, dovranno pri-
ma iscriversi al sito internet
del Fondo: www.fondidiga-
ranzia.it, nell'apposita se-
zione «microcredito». Per
l'iscrizione verranno richiesti
nome, cognome, codice fisca-
le, indirizzo email e numero
di telefono della persona da
registrare, che può anche non
appartenere all'impresa in-
teressata alla prenotazione.
Con le credenziali di accesso
rilasciate sarà poi possibile
entrare nel sistema telema-
tico per effettuare la preno-
tazione della garanzia.

Richiesta di prenotazio-
ne della garanzia . La fase
di prenotazione prevede l'in-
serimento dei seguenti dati:
il codice fiscale, la denomina-
zione, la natura giuridica e
l'indirizzo email (semplice o
Pec) dell'impresa interessata
e dell'importo dell'operazione
di microcredito, la cui cifra
massima consentita è pari a
35 mila giuro.

A seguito della presen-
tazione della richiesta di
prenotazione della garan-
zia, il sistema informativo
del Fondo attribuisce au-
tomaticamente un codice
identificativo alla richiesta
di prenotazione e produ-
ce la conseguente ricevuta
dell'avvenuta prenotazione
delle risorse, che il soggetto
beneficiario finale deve indi-
care al soggetto finanziatore
al quale intende richiedere il
finanziamento.

Validità e conferma
della prenotazione. La
prenotazione resta valida
per i cinque giorni lavora-
tivi successivi alla data del
suo inserimento sul sistema
informativo del Fondo. En-
tro tale termine, la preno-
tazione deve essere confer-
mata, a pena di decadenza,
dal soggetto finanziatore
prescelto tramite il portale
Fondo di Garanzia, atte-
stando di aver ricevuto dal
soggetto beneficiario finale
la formale richiesta di finan-
ziamento. Questo, quindi,
è già un primo step che il

soggetto beneficiario è chia-
mato a superare: trovare un
istituto bancario disposto a
procedere con l'operazione.
In caso positivo, il soggetto
finanziatore dovrà subito
accedere alla sezione mi-
crocredito del sito Internet
del Fondo, utilizzando, oltre
alle credenziali di accesso ri-
lasciate dal Gestore in sede
di abilitazione a operare, il
predetto codice identificati-
vo di prenotazione dei fondi.
La prenotazione conserverà
la sua validità per i 60 gior-
ni successivi alla data della
conferma.

L'istruttoria bancaria.
Questi 60 giorni serviranno
all'istituto finanziatore per
effettuare l'istruttoria ban-
caria, in totale autonomia.
Infatti, il fondo di garanzia
interviene senza la valutazio-
ne economico-finanziaria del
soggetto beneficiario finale; il
merito di credito dell'impre-
sa o del professionista viene
valutato esclusivamente dal
soggetto finanziatore.

Conferma entro 60 gior-
ni. Nel caso in cui il sog-
getto finanziatore intenda
concedere il finanziamento
richiesto al soggetto benefi-
ciario finale, anche al termi-
ne dell'istruttoria bancaria,
esso, ovvero il confidi garante
(nel caso di controgaranzia),
deve inviare al Gestore del
Fondo la relativa richiesta
di garanzia. Trascorsi i 60
giorni senza che la predet-
ta richiesta di garanzia sia
stata presentata, la preno-
tazione decade e le risorse
accantonate rientrano nella
disponibilità del Fondo.

Possibile garantire an-
che finanziamenti già
deliberati . La richiesta di
garanzia potrà essere pre-
sentata anche in presenza
di una delibera di finanzia-
mento già adottata, purché
la stessa sia stata emessa
condizionata all'intervento
del Fondo.

In tutti gli altri casi, con-
siderato che l'operatività è
soggetta alla regolamenta-
zione generale del Fondo, la
richiesta di garanzia o con-
trogaranzia è valida solo se
presentata dall'intermedia-
rio richiedente prima della
delibera di concessione del
finanziamento.

Sospensione dello
sportello in caso di esau-
rimento dei fondi. Le ga-
ranzie sulle operazioni di
microcredito sono concesse a
valere sulle risorse ordinarie
del Fondo che ammontano
attualmente a 40 milioni di
euro così composti: 30 milio-
ni di euro corrispondenti alla
quota di destinazione indivi-
duata dal dm 24/12/2014 che
prevede il 5% delle risorse
ordinarie nazionali del Fon-
do Pini e i restanti 10 milioni
di euro derivanti dai versa-
menti effettuati dal gruppo
parlamentare del Movimento
5 Stelle.

Quando le prenotazioni
online impegneranno l'intero
plafond, la procedura online
di prenotazione delle risor-
se verrà sospesa, per essere
comunque eventualmente
riattivata con le risorse libe-
rate dalle prenotazioni non
confermate. Anche in caso
di sospensione, potranno co-
munque essere accettate le
domande di garanzia sulle
operazioni di microcredito
presentate, anche in assenza
di prenotazione, dagli inter-
mediari accreditati.

© Riproduzione riservata
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1 - Iscrizione

2 - Prenotazione

3 - Codice identificativo

4 - Conferma

scrizione al sito internet del Fondo

Prenotazione dei fondi attraverso il sistema
telematico

Attribuzione automatica codice identificativo da
consegnare ail'istrti_ito finanziatore

Entro 5 giorni lavorativi, l'istituto finanziatore
conferma la prenotazione

Entro 60 giorni, in caso di istruttoria positiva,
i ichiesta di garanzia istituto finanziatore invia al Gestore dei Fondo

a richiesta di garanzia
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Dai fondi alle nuove professiom
gli stati generali degli immobili

INAGENDARE ITALYCHE
DAMERCGLEDl3 CHIAMA
ARACCOLTA I PROTAGONISTI
DELMERCATO IMMOBILIARE
I!EVENTO, ORGANIZZATO
DAMONITORIMMOBILIARE
CON AFFARI& FINANZA
C)SPITERi1 119TRA CONVEGNI
E TAVOLE L ()"CC7NDE NELLA SEDE
DIBf] [,SAITWL ,NA

Milano
o s uardo è rivolto al di là

elle Alpi. Can i gruppi
dell'immobiliare italiano deci-
mati negli ultimi anni dalla crisi
e dalle inchieste giudiziarie, il ri-
lancio degliinvestimentiimmo-
biliari è legato in buona parte al
ruolo degli operatori interna-
zionali. Qualcosa si è già mosso
in questa direzione . Secondo ri-
levazioni di Cbre Italia, lo scorso
anno il settore in Italia ha regi-
strato operazioni per 5 , 3 miliar-
didieuro (+1I%sul2Ol3 ), congli
stranieri che hanno inciso quasi
per l'80% sul totale. E il trend è
proseguito nel primo trimestre
di quest'anno , con transazioni
per 1,9 miliardi,

Al di là di queste operazioni, il
nostro Paese resta comunque
indietro nelle preferenze dei
grandi investitori , tanto cheuno
studio della stessa Gl'ire ci pone
al sesto posto trai Paesi dell'area
Emea destinatari di operazioni
nell'anno In corso . Co.-. ì rn on stu-
pisce che alle aspettative del ca-
pitale straniero sia dedica€touno
degli approfondimenti messi in
agenda da RE Italy, appunta-
mento che il prossimo merco-
led'i (3 giugno ) chiamerà a rac-
colta i protagonisti del mercato
immobiliare . L'evento , organiz-
zato da Monitorimmobiliare
(portale di news professionali

sul settore del real estate), con
Affari & Finanza nel ruolo di me-
dia partner, ospiterà 19 tra con-
vegni e tavole rotonde, tra ore le
Itlele2tl.

"E' laprimavolta ehe advisor,
analisti, fondi immobiliari, in-
vestitori, istituti di credito e svi-
luppatori si inconireränno per
una giornata intera, durante la
quale fare il punto sull'anda-
mento del mercato e sugli svi-
luppi futuri", spiega il direttore
di Monitorimmobiliare, Mauri-
zio Cannone. "Abbiamo scelto
una louaiion prestigiosa come
Palazzo Mezzanotte, sede di
Borsa Italiana, dotata di una sa-
laplenariadi mille metri quadri,
con altre cinque sale a disposi-
zione pergli approfondimenti",

La giornata sarà aperta con
uno scenario sul quadro ma-
croeconomico, curato daSergio
De Nardis di Nomisma e Fabio
Bacchini dell'Istat per fare il
punto sul mercato nazionale,
che nelle ultime settimane ha
fornito segnali di risveglio anche
sul fronte retail. I prezzi restano
ancora al palo, ma intanto si se-
gnala una ripresa delle compra-
vendite, favorita dal mutato at-
teggiamento delle banche nella
concessione dei mutui.

Un altro tema caldo che sarà
dibattuto è relativo alla valoriz-
zazione degli immobili pubbli-
ci, che finora ha portar o a risul-
tati inferiori alle aspe[[atîve. 1
piani dei governi che ,i soro
succeduti negli ultimi anni, in-
dirizzati a mettere sul mercato
caserme, scuole e palazzi In
pancia agli enti dello Stato
(comprese le ramificazioni ter-
ritoriali) stanno facendo i conti
con la difficoltà di apprezza-
mento da parte del mercato, a
fronte di strutture che in molti

LA TiPOIOGIA DI FOIdOI IMMOBILIARI IN ITALIA
talrmv i,

casi necessitano di profonde ri-
strutturazioni . Del tema parle-
ranno Giovanni Paviera (Cassa
Depositi e Prestiti), Roberto
Reggi (Agenzia del Demanio),
Paolo Getncarelli (tínicredit) e
Carlo Stucchettî ( intesa San-
paoloRe. O,Co.)_

L previsto anche un ap-
profondimento sul rapporto tra
aziende immobiliari e
che negli ultimi anni ha \ i'c ut!
diversi travagli per via delle forti
tensioni sul fronte debitorio di
alcune società quotate . Affine è
iltemadeifondi delrealestate, al
centro negli ultimi tempi di nu-
merose innovazioni sul fronte
normativo peravvicinarel 'ltalia
alle migliori esperienze euro-
pee. Infine , nel pomeriggio sarà

riservato uno spazio all'evolu-
zione delle professioni legate al
mattone , dalli umito della ge-
stione (come valutatoci, pro-
perty e facili ()r management) a
quelle dellamediazione.

Affine è il tema dei fondi dei
real estate , al centro negli ultimi
tempi di numerose innovazioni
sul fronte normativo per avvici-

nare l'Italia alle migliori espe-
rienze europee . Infine, nel po-
meriggio saràriservato uno spa-
zio all'evoluzione delle profes-
sionilegate al mattone , dall'am-
bito della gestione (come valu-
tatari , property e facility mana-
gement) a quelle della
mediazione,

1 IATß
na ,:p orlo)

a R' —IVAT{7
(C rio)

-..,;i..
i„a -s{spghp}

u. R-AIL,
(u rrio)

t la prima volta che advisor, analisti, fondi
obiliari sì incontreranno per una giornata intera
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L'economia rallenta
ma l'edilizia no
ondata di acquisti
sulle piazze cinesi

A dispetto di una economia
che rallenta , in Cina c'è una
montagna di soldi incerca di
posti dove investire. Per
molti l'apertura della borsa di
Hong Kong agli investimenti
diretti attraverso il
programma di connessione
con la borsa di Shanghai è
diventata uno sbocco
prezioso . Ma, come evidenzia
un servizio pubblicato poco
tempo fa da Fo rbes, molta
parte di questa liquidità in
cerca di asset è stata
allocata presso azioni di
compagnie di sviluppatori di
regi estate . Il mattone, sotto
forma di equity e dividendi,
piace ai cittadini del
Dragone . China Properties
Group, per esempio, ha fatto
registrare un Incremento del
38,63% negli ultimi 12 mesi,
battendo l ' indice Msci Hong
Kong . E ancora: HKR
International ha segnato un
incremento delle quotazioni
del 47,81% sull'anno
precedente e ha
sovraperformato l'indice
Hang Seng. Pac ific Centu ry
Premium , altro protagonista
di progetti di sviluppo
immobiliare In Asia , Giappone
e Indonesia compresi, è
salita del 48 ,7% a I listino
anno-su-annno e dei 42%
negli ultimi 12 mesi calcolati
a fine aprile . Dalian Wanda
Commercial Properties, il
gruppo di Wang Jianlin,
approdato alla Borsa di Hong
Kong nel dicembre dello
scorso anno con il suo gruppo
real estate . Il valore delle sue
azioni è salito dei 33,9%.
In Shanghai le vendite di
nuove case hanno superato i
300.000 metri quadrati perla
seconda settimana di seguito.
Il numeroè un benchmark per
il rea l estate , ogni cosa superi
questo limite è il segnale di via
per i buyer . Se l'ast icella
scende, al contrario, segnala
un trend negativo . A Pechino,
Invece , i prezzi a maggio sono
scesi di oltre il 131i'% rispetto
all'u lima settimana di aprile,
ma le vendite si sono
comunque attestate a
325.200 metri quadri . II segno
che è li momento è comunque
favorevole.

(p jad)
EFYVATA
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I criteri per i,îcliricluare l"ente prericlen<iale competente per i liberi professionisti

ttivìt,a ex- tra s;u doppio hj_narì
Versamenti

.
all 'Inps l 'Iscrizione

. . .

Pagina a cura
DI CARLA DE LELLIS

-
` rofessionisti all'Inps

per le attività non
protette. Chi eser-
cita per professio-

ne abituale, anche se non
esclusiva, attività di lavoro
autonomo (art. 53, comma 1,
del Tuir) è obbligato a ver-
sare alla gestione separata
dell'Inps soltanto se l'eserci-
zio di quell'attività svolta non
è subordinato all'iscrizione ad
albo professionale.

A chi devo versare i
contributi? L'ingegnere che
fa anche l'amministratore di
condominio a chi deve versa-
re i contributi: alla Gestione
Separata dell'Inps o all'Inar-
cassa, la cassa di previdenza
professionale? E l'architetto
che, tra un progetto e un al-
tro, vende assicurazioni sulla
vita?

Quesiti del genere saranno
capitati a tutti, almeno una
volta nella vita. Riflettono
un'annosa questione, dibat-
tuta tra Inps e Casse pro-
fessionali, sulla competenza
a riscuotere i contributi dai
professionisti che svolgano al-
tre attività, accanto all'eser-
cizio della professione tipica.
Da una parte l'Inps ha sem-
pre affermato di dover riscuo-
tere i contributi su qualunque
altra attività del professioni-
sta diversa da quella tipica
(la risposta ai due quesiti
pertanto sarebbe sempre e
soltanto Inps).

D'altra parte, invece, le
casse previdenziali hanno
sempre lottato per veder af-
fermare il principio c.d. di
«attrazione», in base al quale
anche le attività non specifi-
catamente tipiche della pro-
fessione devono dare obbligo
di versare i contributi alla
Cassa previdenziale cui ap-
partiene il professionista, in
virtù appunto di una forza
di attrazione (...se già il la-
voratore versa a una Cassa,
perché rompergli la carriera
previdenziale con spezzoni
contributivi all'Inps o in al-
tri enti?).

Nel tempo le due posizioni
hanno fatto passi di ravvici-
namento, grazie a interventi
legislativi e soprattutto alla
giurisprudenza. La circolare
n. 74/2015 dell'Inps (si veda
ItaliaOggi dell'11 aprile)
mette un punto fermo sulla
questione.

Pur riguardando nello spe-
cifico l'Inarcassa (cassa previ-
denziale di architetti e inge-
gneri), enuncia un principio
valido per tutti i professioni-
sti per individuare quando
l'obbligo contributivo va as-
solto presso la propria cassa
di previdenza ovvero presso
la gestione separata dell'Inps.
E in base a tale principio, ecco
le risposte ai quesiti: l'inge-
gnere versa a Inarcassa, l'ar-

chitetto all'Inps.
Gestione separata Inps.

L'art. 2, comma 26, della leg-
ge n. 335/1995 (riforma Dini
delle pensioni che ha isti-
tuito la gestione separata),
prevede testualmente che i
«soggetti che esercitano per
professione abituale, ancor-
ché non esclusiva, attività
di lavoro autonomo, di cui
al comma 1 dell'articolo 49
del testo unico delle impo-
ste sui redditi», sono tenuti
all'iscrizione presso la ge-
stione separata Inps. Il suc-
cessivo dm n. 281/1996, che
disciplina modalità e termi-
ni di versamento dei contri-
buti alla gestione separata
dell'Inps, all'art. 6 chiarisce
che «non sono soggetti alla
contribuzione... i redditi già
assoggettati ad altro titolo a
contribuzione previdenzia-
le obbligatoria», precisando
che i liberi professionisti
sono tenuti al pagamento
del contributo alla gestio-
ne separata relativamente
ai redditi professionali non
assoggettati a contribuzione
previdenziale obbligatoria
presso la Cassa previden-
ziale di categoria. Successi-
vamente l'art. 18, comma 12,
del dl n. 98/2011 (convertito
dalla legge n. 111/2011), ha
stabilito che «l'art. 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, si interpreta nel senso
che i soggetti che esercitano
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per professione abituale, an-
corché non esclusiva, attivi-
tà di lavoro autonomo tenuti
all'iscrizione presso l'appo-
sita gestione separata Inps
sono esclusivamente i sogget-
ti che svolgono attività il cui
esercizio non sia subordinato
all'iscrizione ad appositi albi
professionali, ovvero attività
non soggette al versamento
contributivo... », presso le
Casse di previdenza profes-
sionali.Insomma, i soggetti
che esercitano per profes-
sione abituale, ancorché non
esclusiva, le attività di lavoro
autonomo di cui all'art. 53, co.
1 del Tuir (con questa defini-
zione si individuano, in gene-
re, i professionisti con partita
Iva e obbligo d'iscrizione a un
Albo per poter esercitare la
professione: ingegneri, archi-
tetti, notai, avvocati, dottori
commercialisti, consulenti
del lavoro e via dicendo), sono
destinatari dell'obbligo contri-
butivo alla gestione separata
dell'Inps solo in due ipotesi:

a) nel caso in cui svolgano
attività il cui esercizio non è
subordinato all'iscrizione ad
apposito albo professionale;

b) nel caso in cui il reddito
dell'attività non risulti assog-
gettato a contribuzione previ-
denziale obbligatoria presso
la Cassa di previdenza di
categoria (ciò in base secon-
do alla rispettiva disciplina
dettata).

© Riproduzione riservata

Atti%Eil:à svolta da soggetti isc
all'Albo degli Ingegneri e/cs Arcliitetl:i

Ingegnere perito li-il siico

Consulente corni-nerciale per società che vende
computer

Procacciatore d'affari e coinsulenle commerciale

Ingegnere consulente gestionale

Amministratore di condominio

Consulente e prograrî mAtore informatico

Orientatore professionale

Consulente bancario e finanziario

Irr prendit:ore individuale che svolge at.t:ività di
certificazione dei prodotti farmaceutici

Consulente ambientale

Arnrninisl.ratori e componenti dei consigli di ann-
ministraz_ione. di società che svolgono altività di
natura tecnica e/o tecnologica connesse con la
specifica cultura che gli deriva dalla formazione
tipica propria della sua professione (ad es. socie-
tà operanti nel settore dei trasporti, ne! settore
dell'energia. dell'edilizia ecc.)

Project manager nel settore Ict - telefonia mobile

Consulente conim-lerciale (aitivita finalizzata alle
vendite)

Consulente della movimentazione e trasporlo di
merci pericolose: assistente- al Rspp

Partecipanti ai Consigli razionali od Ordini territo-
riali della categoria di appartenenza. o degli Fniì
di previdenza privati/privatizzati

Obbligo contriWjzione

Gestione Inarcassa
Separata

Inps

X.

X.
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Quella lunga battaglia tra Uber Pop e i tassisti itali
la difficile giustizia che può segnare un epoca

:ii SERENA SILEONI '1

applicazione del diritto,
anche nel caso di Uber-
Pop, segue una logica

sillogistica,. Uber Pop è un'atti-
vità analoga al servizio di tra-
sporto pubblico non di linea,
consentito dietro autorizzazione
o licenza. La mancanza dell'una
o dell'altra può configurare que-
st'attività come concorrenza
sleale, in quanto esercitata sen-
za rispettare norme pubblicisti-
che (in questo caso, quelle sulle
licenze) rispetto a chi obbedisce
a quelle disposizioni

Nell'ordinanza che ha inibito
l'uso di Uber Pop ci sono pas-

saggi poco chiari e interpreta-
zioni che potevano essere sosti-
tuite da altre possibili, specie sul
fatto che Uber Pop sia un servi-
zio non analogo a quello dei taxi
ma di car sharing. Tuttavia la
parte centrale dell'ordinanza è
che un'attività assimilabile al
trasporto non di linea di persone
richiede procedure amministra-
tive che Uber Pop non rispetta,
una forma di concorrenza sleale
ai tassisti. Che sia un'attività il-
lecita secondo un'interpretazio-
ne della legislazione vigente non
vuol dire che non risponda a un
interesse lecito dei clienti.

Il giudice stesso riconosce
che l'applicazione informatica di
Uber Pop «ha di fatto consentito
la nascita o comunque un im-
provviso ed esteso ampliamento
di comportamenti non consenti-
ti dalla legislazione nazionale»
di cui il giudice ammette «il cre-
scente successo e la eccezionale
capacità di diffusione», nonché
«l'intento e l'effetto [...] di offrire
un'alternativa economica al ser-
vizio taxi, e cioè di esaudire ad
un prezzo minore la medesima
esigenza di spostamento». Sono
considerazioni che non guarda-
no al rispetto delle regole di di-
ritto, e per questo sono inin-
fluenti per il giudice, ma posso-
no e anzi dovrebbero diventare
le ragioni essenziali perché go-
verno o Parlamento si chiedano
se la normativa attuale sia ade-
guata alla realtà.

In un'epoca in cui telefonini e
smartphone non esistevano, la
disciplina dei taxi poteva avere
una ragion d'essere nella neces-
sità di garantire l'accesso al tra-
sporto pubblico non di linea an-
che per esigenze non program-
mabili e a qualsiasi ora del gior-
no. L'innovazione tecnologica
consente oggi di soddisfare la
domanda di trasporto garan-
tendo universalità, continuità e
copertura territoriale anche
senza dover chiamare la centra-
le radio taxi, ma, come nel caso
del car e ride sharing, registran-
dosi in una comunità di utenti
tramite una semplice app.

L'evoluzione tecnologica, la
possibilità di reperire con un
semplice sms o con una geo-lo-
calizzazione su smartphone la
macchina più vicina, mette in di-
scussione il servizio di taxi come
attività di pubblico interesse, e
chiede di rivederne interamente

quella rigida regolazione che
serviva a garantire, in un mondo
diverso, l'universalità del servi-
zio. D'altra parte, il successo di
Uber Pop è probabile che sia do-
vuto all'aver soddisfatto, in ter-
mini di reperibilità di un numero
maggiore di veicoli, o di minor
costo della corsa o per altri mo-
tivi, una domanda lasciata par-
zialmente soddisfatta dai taxi.

Ripensare l'attività di tra-
sporto pubblico non di linea più
come attività di impresa che co-
me attività di pubblico interesse,
non necessariamente vuole dire
limitarsi a cancellare la legisla-
zione vigente. L'autorità Anti-
trust ha già suggerito diverse
modalità per non compromette-
re il valore delle licenze in uso, e,
sotto altro aspetto, l'apertura
del settore a nuovi servizi non
impedisce forme di controllo sul
rispetto dei requisiti oggettivi e
soggettivi per svolgere l'attività
di car sharing.

Quello che la stessa ordinan-
za pare ammettere, forse non
del tutto volutamente, è che le
persone già oggi, potendo farlo,
vogliono usare modi diversi dal
taxi per spostarsi. Spetta ora a
chi fa le leggi, e non a chi le ap-
plica, prenderne atto e cercare di
adeguare il mondo delle regole
al mondo reale.

Vice direttore generale
Istituto Bruno Leoni

RIPRODUZIONE RISERVATA
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11 Registro
elle
polemiche

a provocato la prevedi-
bile tempesta l'esclu-

sione dei ragionieri dal Regi-
stro degli organismi autoriz-
zati alla gestione della crisi
da sovra-indebitamento, la
cui istituzione è stata previ-
sta da un decreto del mini-
stro della Giustizia.

Dal Registro - afferma
il presidente dell'Associazio-
ne nazionale commercialisti
Marco Cuchel - vengono
inspiegabilmente esclusi i
ragionieri, i quali, sebbene
iscritti all'Ordine dei dottori
commercialisti e degli esperti
contabili e titolari delle com-
petenze necessarie allo svol-
gimento dell'attività in que-
stione, subiscono una discri-
minazione perché privi della
laurea magistrale o del titolo
equivalente, il cui possesso è
tra i requisiti prescritti. La
contraddittorietà della nor-
ma è indubbia: da una parte
ci è preclusa l'iscrizione al re-
gistro, mentre dall'altra sia-
mo di fatto considerati sog-
getti abilitati a svolgere la
composizione della crisi da
sovra-indebitamento».

L'Anc chiede al ministro
«un intervento, per sanare
un'ingiustificata penalizza-
zione di migliaia di profes-
sionisti».

1. TRO.
II Vltil I,
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